
Si conviene anche di chiedere all'amministrazione un chiarimento, mediante incontro pubblico, in merito alle

strade vicinali e agli immobili dismessi.

Giulianini Valerio introduce il terzo punto all'ordine del giorno, riassumendo l'incontro intercorso tra i

Coordinatori di Quartiere e l'ass. Cintorino con il dott. Proli: vengono spiegate le nuove modalità per

l'organizzazione e la sowenzione degli eventi organizzati dai quartieri, con qualche perplessità da parte di

alcunimembri.

L'approfondimento del tema viene rimandato alla successiva riunione per avere modo di comprendere

meglio l'iter richiesto dall'amministrazione.

La seduta si chiude alle 00,00.

SEGRETARIOCOORDINATO



VERBATE DEt COMITATO TERRITORIALE qUARTIERI N.3. O9 MarzoZA2Z

ln data mercoledì 9 marzo ?022 ore 21,30,in via Barona San Tomè , si riunisce il Comitato Territoriale

Quartieri n. 3, come da convocazione effettuata via mail dal coordinatore GiulianiniValerio, per deliberare

sul seguente Ordine del Giorno:

- lettura e approvazione delverbale della seduta precedente;

- valutazione del nuovo P.U.G.;

- comunicazioni in merito all'incontro awenuto con Ass. Andrea Cintorino e con dott. Mario Proli, in

dataO7l03/2A22;
- varie ed eventuali.

Sono presentitutti i componenti, tranne Nadia Camorani, assente giustificata.

Espletati i controlli anti-Covid, viene data lettura al verbale della seduta precedente che viene approvato

all'unanimità dei presenti.

I membri del comitato affrontano il tema del ruolo dei C.T.Q. e ritengono che gli stessi debbano essere un

organo diconfronto sia con I'Amministrazione che con iComitatidi Quartiere per quanto riguarda progetti

è interventi di rilievo nel proprio territorio.

Quanto al secondo punto all'ordine del giorno, si formulano le seguenti osservazioni al PUG che si

caratterizzano per perseguire l'obiettivo - awertito come primario da tutti i componenti del Ctq - di non

isolare le aree periferiche della città, cercando all'opposto, da un lato di favorirne il coinvolgimento e
l'inclusione mediante la realizzazione di collegamenti con il centro città, evitando l'utilizzo delle auto e,

dall'altro, di realizzare e/o potenziare i servizi/attrazioni nelle aree periferiche (parchi, scuole, etc.) per

rendere dette aree comunque "attrafiive e vivibili". Perseguendo dett! obiettivi, si formulano le seguenti
proposte:

- prolungamento della pista ciclo-pedonale da S. Martino in Villafranca a Forlì;

- creazione di una pista ciclo-pedonale che colleghiVillafranca e Roncadello, passando da

Branzolino, mediante via Xlll novembre;
- realizzazione del percorso ciclo-pedonale che costeggia via del Canale da Roncadello a Forlì e

Prevedere successivamente che si colleghi con Barisano.
- allargamento della via Xlll novembre, con creazione di piazzole per lo scambio del traffico;
- creazione di una pista ciclo-pedonale che colleghiS. Martino in Villafranca a 5. Tomè e poi a Forlì;

- creazioni di una "bretella" su via Portolani, con limite ai 30 km/h e corsia ciclabile;
- collegamento ciclo-pedonale tra Roncadello e San Giorgio trarnite via Due Psnti;
- pista ciclo-pedonale in via Trentola (da via Due Ponti fino a Forlì);

- verifica e messa in sicurezza di via Zampeschi in relazione alle nuove strutture commerciali che

verranno costruite;
- creazione di aree verdi attrezzate nelle zone di San Tomè,, Branzolino e Barisano;

- valorizzazione delle aree verdi già presenti sul territorio (in particolare il parco "antica Pieve" sito in
Pieve Acquedotto e il parco di via dei Pescheti nel quartiere di Poggio).

Siritiene altresì di primaria importanza che ilComune persegua una politica volta a contenere e limitare per

quanto possibile l'inquinamento atmosferico ed acustico. ln ragione di ciò si suggerisce di individuare aree in

cui piantare alberivalutando la possibilita di prowedere con riferimento ai campi incoltiche costeggiano il

tratto autostradale, ciò alfine di realizzare una "barriera verde" fonoassorbente.


